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ORDINANZA N. 09/2018 
 

DISCIPLINA DELLA PESCA SPORTIVA E RICREATIVA 
DEL PESCE SPADA 

 
Il Capo del Compartimento Marittimo di San Benedetto del Tronto 

VISTO Il Decreto Legislativo 9 gennaio 2012 n.4, recante misure per il riassetto della normativa 

in materia di pesca e acquacoltura; 

VISTO Il D.P.R. 2 ottobre 1968, n.1639 e successive modifiche ed integrazioni, concernente il 

regolamento di esecuzione della Legge 963/1965, con particolare riguardo agli artt. 137 

e seguenti; 

VISTO Il Regolamento (CE) n. 1967/2006 del Consiglio del 21 dicembre 2006 relativo alle 

misure di gestione per lo sfruttamento sostenibile delle risorse della pesca nel Mar 

Mediterraneo; 

VISTO Il Regolamento (CE) n. 1224/2009 del Consiglio del 20 novembre 2009, che istituisce un 

regime di controllo comunitario per garantire il rispetto delle norme della politica comune 

della pesca, nonché il connesso Regolamento(UE) n.404/2011 della Commissione del 

08 aprile 2011; 

VISTO il Regolamento (UE) n.1380/13 del Parlamento europeo e del Consiglio del 8 aprile 

2013, relativo alla politica comune della pesca, e ss.mm.ii.; 

VISTA la raccomandazione ICAT n. 16-05 che istituisce il piano pluriennale di ricostruzione per 

il pesce spada nel mediterraneo; 

VISTO il decreto ministeriale 6 dicembre del  2010 del Ministero delle Politiche Agricole, 

Alimentari e Forestali che promuove la rilevazione della consistenza della pesca sportiva 

e ricreativa in mare; 

VISTO il decreto ministeriale 3 giugno 2005 del Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari e 

Forestali, recante attuazione delle misure 14,15 e 16 del “piano di azione” in materia di 

gestione della pesca del pesce spada nel Mare Mediterraneo; 

VISTO il decreto ministeriale n.3820 in data 17 febbraio 2017 del Ministero delle Politiche 

Agricole, Alimentari e Forestali con cui viene modificato il periodo di divieto di pesca del 

pesce spada nel Mare Mediterraneo; 

VISTO il decreto ministeriale in data 23 febbraio 2018 del Ministero delle Politiche Agricole, 



Alimentari e Forestali riguardante le nuove misure tecniche per la pesca del pesce 

spada nel Mare Mediterraneo; 

VISTE le circolari del Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali n. 8664 del 26 

marzo 2012 e n. 423 del 28 febbraio 2013; 

RITENUTO opportuno e necessario aggiornare le disposizione per la regolamentazione e il 

controllo della pesca sportiva e/o ricreativa del Pesce Spada nel Compartimento 

Marittimo di San Benedetto del Tronto, con particolare riguardo all’Ordinanza n. 

031/2012 del 30.05.2012; 

VISTI gli artt. 17, 30 ed 81 del Codice della Navigazione e gli articoli 59 e 524 del relativo 

Regolamento di Esecuzione – parte marittima; 

 

O R D I N A 

 

Art. 1  

campo di applicazione e finalità del provvedimento 

1. L’attività in materia di pesca sportiva e/o ricreativa del Pesce Spada (Xiphias glaudius) 

regolamentata in linea generale dalla normativa in premessa citata, è disciplinata dal seguente 

provvedimento, con particolare riferimento alle operazioni di sbarco in banchina del prodotto 

catturato, qualora le stesse avvengano nei porti di giurisdizione del Compartimento Marittimo 

di San Benedetto del Tronto. 

2. Scopo della presente ordinanza è quello di delineare le modalità di rilascio del nulla-osta per la 

pesca del pesce spada, definendo, al contempo, gli obblighi derivanti dalla cattura e connessi 

allo sbarco di esemplari appartenenti alla suddetta specie. 

 

Art. 2 

adempimenti amministrativi 

1. I pescatori sportivi o ricreativi che intendono esercitare la pesca del pesce spada mediante 

l’utilizzo di unità da diporto, devono presentare all’Ufficio Circondariale Marittimo, nella cui 

giurisdizione ricade il porto di stanza della medesima unità, apposita dichiarazione relativa 

all’intenzione di svolgere la menzionata attività. L’Autorità marittima ricevente appone, sulla 

stessa, il prescritto nulla-osta. 

2. Per il rilascio del nulla-osta di cui al comma 1, il proprietario/armatore/utilizzatore dell’unità 

deve presentare la seguente documentazione: 

a) istanza in carta semplice, in duplice copia, con l’indicazione degli elementi individuativi della 

stessa. In caso di natanti va riportata la matricola del/i motore/i come indicata nei relativi 

documenti (modello in allegato 1); 

b) copia fotostatica dei documenti dell’unità da diporto, se trattasi di nave o imbarcazione da 

diporto, ovvero copia del certificato di potenza del motore, se trattasi di natante; 

c) copia fotostatica autenticata della polizza di assicurazione del/i motore/i o dell’unità da 

autorizzare (l’autentica può essere effettuata dalla stessa Autorità marittima); 



d) copia fotostatica del documento di identità del dichiarante. 

3. La dichiarazione, munita del nulla-osta, deve essere tenuta insieme ai documenti di bordo ed 

esibita alle Autorità preposte al controllo. La stessa ha validità triennale e consente lo 

svolgimento della pesca ricreativa del pesce spada per tutti i soggetti presenti a bordo. Non è 

necessaria la presenza, a bordo, del soggetto che ha presentato la dichiarazione. 

 

Art. 3  

Norme di comportamento 

1. Come previsto dalle vigenti disposizioni: 

a) La pesca sportiva e ricreativa del pesce spada è vietata dal 1 gennaio al 31 marzo ed è 

consentita, unicamente, mediante l’uso degli attrezzi denominati “lenze” e “canne”; 

b) è vietato catturare, detenere a bordo, trasbordare e sbarcare più di un esemplare di pesce 

spada al mese ed è fatto obbligo di rigettare in mare degli esemplari che, in fase di 

recupero, dovessero risultare ancora vivi; 

c) è vietata qualsiasi forma di commercializzazione degli esemplari catturati; 

d) è fatto divieto di sezionare gli esemplari catturati prima dell’approdo in porto; 

2. Lo sbarco del pesce spada deve avvenire esclusivamente nei porti di San Benedetto del 

Tronto e Porto San Giorgio. Prima dell’accesso in porto, e qualora la navigazione di rientro 

sia superiore a 1h, almeno 1h prima dell’ingresso, è necessario comunicare all’Autorità 

Marittima del porto di sbarco la cattura dell’esemplare, specificando i dati di cui al modello in 

allegato 2. 

3. La comunicazione di cui al comma 2 può essere inoltrata come di seguito specificato: 

a) sbarco nel Porto di San Benedetto del Tronto : 

− comunicazione via radio alla Sala Operativa sul canale 14 VHF; 

− in subordine, tramite chiamata telefonica al numero 0735-586711 ovvero inoltro di e-

mail all’indirizzo so.cpsanbenedetto@mit.gov.it. 

b) sbarco nel Porto di Porto San Giorgio : 

− comunicazione via radio alla Sala Operativa sul canale 14 VHF, dalle ore 0800 alle ore 

1400 nei giorni di lunedì, mercoledì e venerdì e dalle ore 0800 alle 1730 nei giorni di 

martedì e giovedì; 

− in subordine, tramite chiamata telefonica al numero 0734-676304 ovvero inoltro di e-

mail all’indirizzo ucportosangiorgio@mit.gov.it; 

Fuori dagli orari sopracitati va contatta la Sala Operativa di San Benedetto del Tronto 

secondo le modalità riportate al punto a). 

4. Salvo specifica autorizzazione, è assolutamente vietato dare inizio alle operazioni di sbarco, 

compresa la pesatura dell’esemplare, prima che giunga in banchina il rappresentante della 

locale Autorità Marittima.  

5. All’atto dello sbarco la dichiarazione di cattura (modello in allegato 3) va consegnata alla 

medesima Autorità. 

 



Art. 3 

Taglia minima 

Ai fini della pesca sportiva/ricreativa, la taglia minima da considerarsi per il pesce spada è: 

a) 100 cm di lunghezza alla forca (misurata dalla mandibola inferiore all’estremità del raggio 

più corto della coda), come si evince dall’immagine sottostante; 

 

 

 
 

 

 

 

 

b) non inferiore a Kg.11,4 in peso vivo. 

 

Art. 5 

Normativa di riferimento e disposizioni sanzionator ie 

1. Per quanto non espressamente previsto dalla presente Ordinanza, si rimanda alla normativa 

nazionale e unionale vigente. 

2. I contravventori della presente Ordinanza, salvo che il fatto non costituisca reato, sono 

sanzionati ai sensi dell’articolo 11, comma 10, lett. a), del Decreto Legislativo nr. 4/2012. 

3. E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservare e far osservare la presente Ordinanza, la cui 

pubblicità viene assicurata mediante  l’affissione all’Albo dell’ufficio, l’inclusione nella pagina 

“Ordinanze” del sito istituzionale: 

http://www.guardiacostiera.gov.it/san-benedetto-del-tronto/Pages/ordinanze.aspx.  

e la diffusione tramite gli organi di informazione presenti sul territorio. 

4. L’Ordinanza n.31/2012 del 30 maggio 2012, in premessa citata, è abrogata. 

 

San Benedetto del Tronto, 08/05/2018 

 
 

IL COMANDANTE 
C.F. (CP) Alessio MORELLI  

 



Allegato 1 
 

Alla Capitaneria di Porto di San Benedetto del Tronto 
 

Paragrafo 1, lett. b), della Raccomandazione ICCAT n. 11-03 (Pesce Spada – Xphias gladius) 
 

La/Il sottoscritto/a _____________________________, nato a _____________________, il ___________ 
e residente in _________________(____), alla via/piazza ______________________________, n. _____, 
proprietario e/o armatore e/o utilizzatore dell’unità da diporto denominata 
___________________________________, matricola n. ________________, dei R.I.D./R.N.D. di 
____________________________________, con le seguenti caratteristiche tecniche: lunghezza fuori tutto 
mt. ______; colore _____________________, di stanza nel porto di ______________________________, 
presso _______________________________. 
 

COMUNICA 
 

ai sensi e per gli effetti della normativa internazionale in epigrafe, di voler esercitare l’attività di pesca 
sportiva e/o ricreativa del pesce spada (xiphias gladius), con la suddetta unità da diporto, nel periodo dal 
__________ al __________. 
A tal fine, allega: 
• fotocopia dei documenti dell’unità da diporto; 
• fotocopia della polizza assicurativa; 
• fotocopia del documento d’identità, tipo _______________________, n._______________________, 
rilasciato il __________________________ da ______________________________________________. 
 
DICHIARA di essere a conoscenza di tutte le disposizioni vigenti in materia di pesca sportiva e ricreativa 
del pesce spada (Xphias glaudius). 
 
 
____________________, lì ____________________ 
 

FIRMA 
__________________________________ 

 
 
 
 
CAPITANERIA DI PORTO DI SAN BENEDETTO 
DEL TRONTO 
NULLA-OSTA N° ___________/____ 
RILASCIATO IL _______________ 
VALIDO FINO AL __________ 
Timbro dell’Ufficio e Firma 



Allegato 2 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Allegato 3 
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